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La revisione dei prezzi negli appalti pubblici



OSSERVAZIONI SULL͛ ISTITUTO DELLA REVISIONE DEI PREZZI NEGLI APPALTI PUBBLICI 

L'istituto della revisione dei prezzi è preordinato da un lato alla tutela dell'esigenza della stazione 

appaltante di evitare che il corrispettivo del contratto di durata subisca aumenti incontrollati nel corso del 

tempo tali da sconvolgere il quadro finanziario sulla cui base è avvenutĂ ůĂ ƐƚŝƉƵůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ Ğ͕ ĚĂůů͛ 
altro lato ha lo scopo di tenere quanto più possibile  indenni gli appaltatori della P.A., da quegli aumenti dei 

prezzi dei fattori della produzione che, incidendo sulla percentuale di utile stimata al momento della 

ĨŽƌŵƵůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ͕ ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ ŝŶĚƵƌůŝ Ă ƐǀŽůŐĞƌĞ il servizio o ad eseguire la fornitura a condizioni 

deteriori rispetto a quanto pattuito o a rifiutarsi di proseguire nel rapporto, con inevitabile compromissione 

del buon andamento della P.A ʹ stazione appaltante.  In via mediata, pertanto,  l'istituto tutela anche 

l'interesse dell'impresa appaltatrice a non subire la dannosa alterazione dell'equilibrio contrattuale 

conseguente alle modifiche dei costi che si verifichino durante l'arco del rapporto. 

 L͛ Art. 115 del dlgs 163/2006͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ͞TƵƚƚŝ ŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ĂĚ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ Ž ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀĂ ƌĞůĂƚŝǀŝ 
a servizi o forniture debbono recare una clausola di revisione periodica del prezzo. La revisione viene 

operata sulla base di una istruttoria condotta dai dirigenti responsabili dell'acquisizione di beni e servizi 

ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ĐͿ Ğ ĐŽŵŵĂ ϱ͘͟ 
L͛ Ăƌƚ ϳ comma 4  del dlgs 163/2006 stabilisce che La sezione centrale dell'Osservatorio dei contratti 

pubblici  si avvale delle sezioni regionali competenti per territorio, per l'acquisizione delle informazioni 

necessarie allo svolgimento Ěŝ ƚĂůƵŶŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĐŽŵƉŝƚŝ͕ ƚƌĂ ĐƵŝ͕ ĂůůĂ ůĞƚƚ͘Đ ͕ ƋƵĞůůŽ Ěŝ ͞determinare 

annualmente costi standardizzati per tipo di servizio e fornitura in relazione a specifiche aree territoriali, 

facendone oggetto di una specifica pubblicazione, avvalendosi dei dati forniti dall'ISTAT, e tenendo conto 

dei parametri qualità prezzo di cui alle convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai sensi dell'articolo 26, legge 23 

dicembre 1999, n. 488͘͟  
Al comma 5͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ŝů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ƚĞƐƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ͞Aů ĨŝŶĞ ĚĞůůĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƐƚŝ 
standardizzati di cui al comma 4, lettera c), l'ISTAT, avvalendosi, ove necessario, delle Camere di 

commercio, cura la rilevazione e la elaborazione dei prezzi di mercato dei principali beni e servizi acquisiti 

dalle amministrazioni aggiudicatrici, provvedendo alla comparazione, su base statistica, tra questi ultimi e i 

prezzi di mercato. Gli elenchi dei prezzi rilevati sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana, con cadenza almeno semestrale, entro il 30 giugno e il 31 dicembre. Per i prodotti e servizi 

informatici, laddove la natura delle prestazioni consenta la rilevazione di prezzi di mercato, dette rilevazioni 

sono operate dall'ISTAT di concerto con il Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione 

Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϭϮ ĨĞďďƌĂŝŽ ϭϵϵϯ͕ Ŷ͘ ϯϵ͘͟  
Aů ĐŽŵŵĂ ϱ ďŝƐ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ĐŚĞ ͞ŶĞůůĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝone dei costi standardizzati, di cui al comma 4, 

lettere b) e c), si tiene conto del costo del lavoro determinato dal Ministero del lavoro e della previdenza 

ƐŽĐŝĂůĞ͘͟ 
L͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ƉƌĞǌǌŝ ƉƵž, quindi andare oltre la merĂ ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĂŐŐŝƵĚŝĐĂŶƚĞ 
di evitare che il corrispettivo del contratto di durata subisca aumenti incontrollati nel corso del tempo e 

tutelare - quindi ʹ anche il contrapposto iŶƚĞƌĞƐƐĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ;Cons. Stato, Sez. V, 9 giugno 2008 n. 2786). 

Una tale situazione, conseguentemente, legittima una quantificazione del compenso revisionale mediante il 

ricorso a differenti parametri statistici e va comunque intesa come ricorrenza di circostanze impreviste e 

imprevedibili, ossia non sussistenti al momento della sottoscrizione del contratto e delle quali non era 

ƉƌĞǀĞĚŝďŝůĞ ů͛ĂǀǀĞƌĂŵĞŶƚŽ ;TAR VĞŶĞƚŽ͕ ƐĞǌ͘ I͕ ϭΣ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϭϬ Ŷ͘ ϮϯϲͿ͘ 
L͛ Ăƌƚ ϭϲϲϳ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ĐŝǀŝůĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ͞ŶĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ă ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ Ž ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ͕ Žvvero a 

esecuzione differita , se la prestazione di una delle parti è divenuta eccessivamente onerosa per il verificarsi 

di avvenimenti straordinari e imprevedibili , la parte che deve tale prestazione può domandare  la 

risoluzione del contratto, con gli effetti stabiliti dall'articolo 1458. La risoluzione non può essere domandata 



se la sopravvenuta onerosità rientra nell'alea normale del contratto. La parte contro la quale è domandata 

la risoluzione può evitarla offrendo di modificare equamente le condizioni del contratto͘͟ 

L͛ Ăƌƚ͘ ϭϲϲϰ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ĐŝǀŝůĞ͕ inoltre,  ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ͞ƋƵĂůŽƌĂ ƉĞƌ ĞĨĨĞƚƚŽ Ěŝ ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌĞ ŝŵƉƌĞǀĞĚŝďŝůŝ  Ɛŝ ƐŝĂŶŽ 
verificati aumenti o diminuzioni nel costo dei materiali o della mano d'opera, tali da determinare un 

aumento o una diminuzione superiori al decimo del prezzo complessivo convenuto, l'appaltatore o il 

committente possono chiedere una revisione del prezzo medesimo . La revisione può essere accordata solo 

per quella differenza che eccede il decimo. Se nel corso dell'opera si manifestano difficoltà di esecuzione 

derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non previste dalle parti , che rendono notevolmente più 

ŽŶĞƌŽƐĂ ůĂ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖĂƉƉĂůƚĂƚŽƌĞ͕ ƋƵĞƐƚŝ ŚĂ ĚŝƌŝƚƚŽ Ă ƵŶ ĞƋƵŽ ĐŽŵƉĞŶƐŽ͘͟ 
A differenza della previsione dell'art. 1467 c.c., in tal caso è sufficiente che gli eventi siano solo 

imprevedibili, non anche straordinari. Pertanto, solo al ricorrere di entrambi i presupposti il contraente 

svantaggiato può valersi della disciplina più favorevole di cui alla norma da ultimo citata. 

Inoltre la variazione inferiore al decimo viene ricondotta dal legislatore alla normale alea contrattuale (1469 

c.c.). Ne deriva che la parte che non intende sopportarla (e potrebbe essere una variazione gravosa se il 

prezzo è molto alto) deve cautelarsi con apposita clausola. 

L' art. 115 del d.lgs  163/06, detta, invece, una disciplina speciale, circa il riconoscimento della revisione 

prezzi nei contratti stipulati dalla p.a. 

Essa prevale su quella generale di cui all'articolo 1664 c.c. (Consiglio di Stato, Sez. V, 9 giugno 2008, n. 2786; 

Sez. V, 14 dicembre 2006, n. 7461; Sez. V, 16 giugno 2003, n. 3373; Sez. V, 8 maggio 2002, n. 2461). 

 TĂůĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ŚĂ ŶĂƚƵƌĂ ŝŵƉĞƌĂƚŝǀĂ Ğ Ɛ͛ŝŵƉŽŶĞ ŶĞůůĞ ƉĂƚƚƵŝǌŝŽŶŝ ƉƌŝǀĂƚĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂŶĚŽ ĞĚ ŝŶƚĞŐƌĂŶĚŽ ůĂ 
volontà delle parti contrastante con la stessa; ne consegue che le clausole difformi sono nulle nella loro 

ŐůŽďĂůŝƚă͕ ĂŶĐŚĞ ƐĞ ůĂ ŶƵůůŝƚă ŶŽŶ ŝŶǀĞƐƚĞ ůΖŝŶƚĞƌŽ ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ͕ ŝŶ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ͞ƵƚŝůĞ ƉĞƌ ŝŶƵƚŝůĞ 
ŶŽŶ ǀŝƚŝĂƚƵƌ͕͟ sancito dall'articolo 1419 c.c. 

 Poiché però la disciplina legale dettata dall'articolo 6, commi 4 e 6 cit., non è mai stata attuata nella parte 

in cui prevede l'elaborazione, da parte dell'I.S.T.A.T., di particolari indici concernenti il miglior prezzo di 

mercato desunto dal complesso delle aggiudicazioni di appalti di beni e servizi, rilevate su base semestrale, 

la lacuna può essere colmata mediante il ricorso all'indice F.O.I. (indice di variazione dei prezzi per le 

ĨĂŵŝŐůŝĞ Ěŝ ŽƉĞƌĂŝ Ğ ŝŵƉŝĞŐĂƚŝͿ͕ ŵĞŶƐŝůŵĞŶƚĞ ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ĚĂůů͛I“TAT͕ ĐŽŶ ůĂ precisazione che l'utilizzo di tale 

parametro non esime la stazione appaltante dal dovere di istruire il procedimento tenendo conto di tutte le 

circostanze del caso concreto al fine di esprimere la propria determinazione tecnico-discrezionale, ma 

segna il limite massimo oltre il quale, salvo circostanze eccezionali che devono essere provate dall'impresa, 

non può spingersi nella determinazione del compenso revisionale (ex multis, Cons. Stato, Sez. VI, 15 maggio 

2009 n. 3003; Sez. V, 9 giugno 2008 n. 2786, 20 agosto 2008 n. 3994 e 9 giugno 2009 n. 3569) 

La disciplina in materia di revisione dei prezzi degli appalti pubblici ad esecuzione periodica o continuata - 

ĨŝƐƐĂƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϱ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϯͬϮϬϬϲ - prevale  - dunque - ƐƵ ƋƵĞůůĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲϲϰ Đ͘Đ., dal 

che discende la nullità delle clausole dei contratti pubblici che, pur contemplando la revisione dei prezzi 

ƉƌĞǀĞĚĂŶŽ͕ ĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĐŝǀŝůŝƐƚŝĐĂ͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĨŽƌŵĂ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ͕ ƵŶ͛ĂůĞĂ Ă ĚĂŶŶŽ 
ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚĂƚŽƌĞ ;CŽŶƐŝŐůŝŽ di Stato, Sez. V, n. 2786/2008) 

A ƚĂů ƌŝŐƵĂƌĚŽ ů͛ AŶĂĐ͕ ĐŽŶ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ϭϲ ůƵŐůŝŽ ϮϬϬϵ͕ ƐƵ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ĚĞůů͛  A“L Ěŝ “ĂƐƐĂƌŝ͕ ŚĂ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ 
ĐŚĞ ͞ LĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞǌǌŽ ĚĞŝ  ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŽ Ěŝ ďĞŶŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ğ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚĂ  
ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϱ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϯͬϮϬϬϲ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ ŶĞŝ  ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ĂĚ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ 
periodica o continuativa una clausola di revisione periodica  del prezzo da operare sulla base di una 

istruttoria condotta dai dirigenti  responsabili sulla base dei costi standardizzati per tipo di servizio e  

ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ ƉƵďďůŝĐĂƚŝ ĂŶŶƵĂůŵĞŶƚĞ Ă ĐƵƌĂ ĚĞůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ  ƉƵďďůŝĐŝ͘ 
La citata disposizione riproduce  quanto già previsto dal comma 4, art. 6, della previgente legge n. 537/1993 

che  prevedeva il medesimo obbligo di revisione dei prezzi indicando però, quale  parametro di riferimento 



ƉĞƌ ŝů ĐĂůĐŽůŽ͕ ŝů ŵŝŐůŝŽƌ ƉƌĞǌǌŽ Ěŝ ŵĞƌĐĂƚŽ ƚƌĂ  ƋƵĞůůŝ ƌŝůĞǀĂƚŝ ĞĚ ĞůĂďŽƌĂƚŝ ĚĂůů͛I“TAT͕ ĂǀǀĂůĞŶĚŽƐŝ͕ ŽǀĞ  
necessario, delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, provvedendo alla  

comparazione, su base statistica, tra questi ultimi e i prezzi di mercato. Gli  elenchi dei prezzi rilevati sono 

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica italiana, per la prima volta entro il 31 marzo 1995 e  

successivamente, con cadenza almeno semestrale, entro il 30 giugno e il ϯϭ  ĚŝĐĞŵďƌĞ Ěŝ ĐŝĂƐĐƵŶ ĂŶŶŽ͟ ͘ 
Nel periodo di  vigenza della citata L. Ŷ͘ ϱϯϳͬϭϵϵϯ͕ ů͛I“TAT͕ ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕ ŶŽŶ ŚĂ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĂůůĂ  ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ ĞĚ 
elaborazione dei prezzi di mercato dei principali beni e servizi  acquisiti dalle pubbliche amministrazioni e la 

giurisprudenza, per supplire a  tale carenza, nei contenziosi insorti tra stazioni appaltanti ed imprese per il  

ŵĂŶĐĂƚŽ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ͕ ŚĂ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ƋƵĂůĞ ƉĂƌĂŵĞƚƌŽ  Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ů͛ŝŶĚŝĐĞ ĚĞŝ 
ƉƌĞǌǌŝ Ăů ĐŽŶƐƵŵŽ ƉĞƌ ůĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ Ěŝ ŽƉĞƌĂŝ Ğ  ŝŵƉŝĞŐĂƚŝ ;FOIͿ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛I“TAT ;ĐĨƌ͘ CŽŶƐŝŐůŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ͕ 
sez. V, 8  maggio 2002, n. 2461; Consiglio di Stato, sez. V, 16 giugno 2003, n. 3373; Consiglio  di Stato, sez. 

V, 14 dicembre 2006, n. 7461). 

CŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ĐŚĞ͕ Ă  ĐĂƵƐĂ ĚĞůůĂ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă ĚĞůů͛ŝŶƐƚĂƵƌĂƌƐŝ ĚĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ Ěŝ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ  ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ 
ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϳ͕ ĐŽŵŵŝ ϰ͕ ϱ Ğ ϲ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϯͬϮϬϬϲ͕ ůĂ  ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƐƚŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚŝǌǌĂƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϱ 
ŶŽŶ ŚĂ ĂŶĐŽƌĂ ĂǀƵƚŽ  ůƵŽŐŽ͕ ŶĞůůĞ ŵŽƌĞ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă͕ ǀŝƐƚĂ ů͛ĂŶĂůŽŐŝĂ ƚƌĂ ŝ ĚƵĞ ĚŝƐƉŽƐƚŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ  ;Ăƌƚ͘ϲ͕ 
ĐŽŵŵĂ ϰ͕ L Ŷ͘ ϱϳϯͬϵϯ Ğ Ăƌƚ͘ ϭϱϱ  D͘LŐƐ͘  Ŷ͘ ϭϲϯͬϮϬϬϲͿ͕ ŚĂ ƌŝƚĞŶƵƚŽ ĐŚĞ ůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϱ ƉŽƐƐĂ  
ragionevolmente continuare ad essere effettuata, previa istruttoria da parte  del dirigente responsabile, 

ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĞ FOI ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ĚĂůů͛I“TAT ;ǀĞƌďĂůĞ  Ŷ͘ ϭϳ ĚĞů ϳ Ğ ϴ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϬϴ͕ ƉƵŶƚŽ ŽĚŐ Ŷ͘ϭϬͿ͘ 
Una simile  posizione è giustificata dalla necessità di ancorare la revisione a criteri  oggettivi, tali da 

ĐŽŶƐĞƌǀĂƌĞ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĚĞů ƐŝŶĂůůĂŐŵĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ͕ ĨĂĐĞŶĚŽ  ƋƵŝŶĚŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂĚ ƵŶ ͞ƉƌĞǌǌŽ͕͟ Ž ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ 
ƉƌĞǌǌŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛I“TAT͕ Ğ  ŶŽŶ ĂĚ ƵŶ ͞ĐŽƐƚŽ͟ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĐŚĞ ƉŽƚƌĞďďĞ ŝŶǀĞĐĞ ĞƐƐĞƌĞ ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ 
di  eventuali inefficienze della funzione produttiva del singolo operatore  economico che verrebbero in tal 

modo poste a carico della stazione appaltante. 

E͛ ƚƵƚƚĂǀŝĂ  ŝŶŶĞŐĂďŝůĞ ĐŚĞ͕ ƐƉĞĐŝĞ ŶĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ŝů ĐŽƐƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ  ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚŝ ƵŶĂ 
componenƚĞ ĐŚĞ ŝŶĐŝĚĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚĞ ƐƵůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ͘ 
Nel caso di specie,  la stazione appaltante ha effettuato la rivalutazione tenendo conto, oltre che  del FOI, 

ĂŶĐŚĞ ĚĞůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ĚĞƐƵŵŝďŝůĞ ĚĂůůĞ ƚĂďĞůůĞ  ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞů LĂǀŽro, dopo 

ĂǀĞƌĞ ƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂƚŽ ĞƐĂƚƚĂŵĞŶƚĞ ů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ĚĞů  ĐŽƐƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƐƵůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĞĚ ŝů ĐŽƐƚŽ ŽƌĂƌŝŽ 
applicato. 

Da quanto emerge  dalla nota, pare infatti che, il dirigente responsabile, ĂďďŝĂ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ  ƵŶ͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ 
accurata che ha consentito di individuare la quota del prezzo  determinata dal costo del fattore produttivo 

ůĂǀŽƌŽ͕ ĐƵŝ ğ ƐƚĂƚĂ ĂƉƉůŝĐĂƚĂ ůĂ  ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ŝŶ ƌĂŐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ƋƵĞůůĂ͕ ƌĞƐŝĚƵĂůĞ͕  
riferita ai costi generali di contratto, rivalutata in raŐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĞ FOI͘ 
In tal modo si è  evitato di rivalutare due volte, secondo indici diversi, le diverse componenti  del prezzo e, 

Ăů ĐŽŶƚĞŵƉŽ͕ Ɛŝ ğ ĐĞƌĐĂƚŽ Ěŝ ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĚĞů  ƐŝŶĂůůĂŐŶĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ͘ 
A tal proposito, si  evidenzia che la giurisprudenza ha ritenuto che gli incrementi relativi al costo del 

personale possano  utilmente sostituire quelli indicati dal legislatore ma non ancora disponibili  (TAR Puglia 

Lecce, sez. II, 23 maggio 2006, n. 2958). 

La stessa Anac, con Parere di Precontenzioso n. 82 del 30/05/2012, ha evidenziato che è legittima, in 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϭϮ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϬϲ Ŷ͘ ϭϲϯ ͕ ůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ĐĂƉŝƚŽůĂƚŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ͞Ă ĨƌŽŶƚĞ 
ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŵĂŶĐĂƚĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛I“TAT ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂŶĚamento dei prezzi dei 

ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ďĞŶŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ĂĐƋƵŝƐƚĂƚŝ ĚĂůůĞ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ ůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ĐĂŶŽŶĞ Ě͛ĂƉƉĂůƚŽ ğ 
ŽƉĞƌĂƚĂ ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽ ŝů ϵϬй ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌŝ ƉĞƌ ůĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ Ěŝ ŽƉĞƌĂŝ Ğ Ěŝ ŝŵƉŝĞŐĂƚŝ ;ŝŶĚŝĐĞ 
FOI) pubblicato ĚĂůů͛I“TAT͘ L͛ŝŶĚŝĐĞ FOI ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ ğ ƋƵĞůůŽ ŵĞĚŝŽ ĂŶŶƵŽ ƌŝĨĞƌŝƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ Ă ƋƵĞůůŽ 
in cui viene determinata la revisione del canone. La revisione del canone scatterà solo su richiesta avanzata 

dalla parte che vi avrà interesse͘͟ 



il Consiglio di “ƚĂƚŽ ğ ĨĞƌŵŽ ŶĞů ƌŝďĂĚŝƌĞ ĐŚĞ ůĞ ƌĂŐŝŽŶŝ ƉĞƌ ĚĞƌŽŐĂƌĞ Ăůů͛ŝŶĚŝĐe Foi devono essere eccezionali. 

PĞƌƚĂŶƚŽ͕ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ deve dimostrare͕ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͕ ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ tali circostanze eccezionali che 

giustifiĐŚŝŶŽ ůĂ ĚĞƌŽŐĂ Ăůů͛ŝŶĚŝĐĞ FOI Ğ ĐŚĞ la quantificazione del compenso revisionale per queste ragioni 

dovrà  effettuarsi con il ricorso a differenti parametri statistici. 

LĂ ŶĂƚƵƌĂ ŝŵƉĞƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůΖ Ăƌƚ͘ ϭϭϱ Ě͘ůŐƐ  ϭϲϯͬ͛Ϭϲ e la sua capacità d'imporsi ai patti contrari non può 

comportare l'assoluta irrilevanza degli eventuali successivi accordi delle parti che, rinegoziando 

volontariamente e nuovamente l'originario assetto del rapporto contrattuale, rinnovino le condizioni del 

contratto originario (TAR Campania - Salerno n. 2956/07; TAR Sardegna n. 45/07).  

Diversamente opinando verrebbe vanificata la ratio della norma volta a coniugare l'esigenza di contenere la 

spesa pubblica con quella di garantire che le prestazioni di beni o servizi da parte degli appaltatori non 

subiscano con il tempo una diminuzione qualitativa a causa degli aumenti dei prezzi dei fattori della 

produzione. Tali presupposti vengono meno allorquando il rapporto è consensualmente rinegoziato tra le 

parti. 

il settore delle costruzioni, ğ ů͛ƵŶŝĐŽ Ă non godere di un vero e proprio meccanismo di revisione prezzi, 

nonostante sia particolarmente esposto a forti e repentini aumenti, nonostante possa essere soggetto a  

improvvise crisi economiche nel settore delle materie prime, le quali possono comportare  un imprevedibile 

ed esorbitante aumento dei prezzi. Ciò, può produrre pesanti ripercussioni sui costi di realizzazione delle 

opere, riportando di attualità il problema della mancanza di un idoneo strumento di adeguamento delle 

condizioni contrattuali in grado di riequilibrare sul piano economico il rapporto tra impresa ed ente 

appaltante, ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŽ ĚĞů ͞ƉƌĞǌǌŽ ĐŚŝƵƐŽ͘͟ 
Il problema inizialmente riguardava soƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ŝů ĨĞƌƌŽ Ğ ů͛ĂĐĐiaio, per poi estendersi anche  a laterizi, 

calcestruzzo, energia, trasporti e noli. 

A seguito della crisi sui prezzi delle materie prime avvenuta nel 2004, il legislatore fu indotto al varo di un 

provvedimento contenente misure destinate a far fronte, a regime, a tale genere di situazioni. 

Infatti, con la Legge Finanziaria 2005 modificò la L.109/94 (c.d. legge Merloni) introducendo alcuni nuovi 

ĐŽŵŵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘Ϯϲ͕ ĐŚĞ prevedevano un meccanismo di compensazione del corrispettivo Ě͛ĂƉƉĂůƚŽ Ăů 
verificarsi di determinate condizioni. 

Il provvedimento, i cui contenuti li ritrovŝĂŵŽ ŽƌĂ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ϭϯϯ ĚĞů TĞƐƚŽ unico degli appalti  del 2006, 

stabiliva che le variazioni di prezzo superiori al 10% e dovute ad eventi eccezionali, rilevate annualmente 

con decreto del Ministero delle Infrastrutture, fossero compensate ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƌĞĐƵƉĞƌŽ Ğ ů͛Ƶƚŝlizzo delle 

economie degli enti appaltanti. 

UŶ͛ĂůƚƌĂ ŶŽƌŵĂ ĞƐƚƌĞŵĂŵĞŶƚĞ ŝŵƉŽƌtante è quella, contenuta negli stessi articoli summenzionati, che ha 

previsto ů͛ŽďďůŝŐŽ ƉĞƌ Őůŝ ĞŶƚŝ appaltanti, di aggiornare annualmente i propri prezzari. 

Peraltro, tale disposizione porta ad escludere, per ciascun materiale, un prezzo unico per tutto il territorio 

nazionale ma, al contrario, a ritenere che sia stato valutato preferibile un sistema di quotazioni 

suddiviso per regioni, o territori ancora più circoscritti. 

A ƚĂůĞ ƋƵĂĚƌŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ Ğ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌŝĂůĞ͕ ǀŝ ğ ĚĂ ĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ĐŚĞ ů͛ Ăƌƚ͘ϱϭϭ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƚă ϮϬϭϲ͕ 
ŚĂ ƌĞĐĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ͕ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ƵŶ͛ ulteriore importante novità legislativa. 

Si dispone infatti che,  a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche con 

riferimento ai contratti in corso a tale data, nei contratti pubblici relativi a servizi e forniture ad esecuzione 

ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ Ž ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ ƐƚŝƉƵůĂƚŝ ĚĂ ƵŶ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĂŐŐƌĞŐĂƚŽƌĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ-legge 24 aprile 

2014, n. 66, convertito, con modifŝĐĂǌŝŽŶŝ͕ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ Ϯϯ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϰ͕ Ŷ͘ ϴϵ͕ ƉĞƌ ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐŝŶŐŽůŝ 
soggetti contraenti, in cui la clausola di revisione e adeguamento dei prezzi sia collegata o indicizzata al 

valore di beni indifferenziati, qualora si sia verificata una variazione nel valore dei predetti beni, che abbia 

determinato un aumento o una diminuzione del prezzo complessivo in misura non inferiore al 10 per cento 

Ğ ƚĂůĞ ĚĂ ĂůƚĞƌĂƌĞ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ŽƌŝŐŝŶĂƌŝŽ ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ͕ ĐŽŵĞ ĂĐĐĞƌƚĂƚŽ ĚĂůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă 



indipendente preposta alla regolazione del settore relativo allo specifico contratto ovvero, in mancanza, 

ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ŐĂƌĂŶƚĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶĐŽƌƌĞŶǌĂ Ğ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ͕ ů͛ĂƉƉĂůƚĂƚŽƌĞ Ž ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĂŐŐƌĞŐĂƚŽƌĞ ŚĂŶŶŽ ĨĂĐŽůƚă 
Ěŝ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ͕ ĐŽŶ ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ ĚĞůů͛ŝƐƚĂnza presentata ai sensi del presente comma, una 

ƌŝĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ ĂĚ ĞƋƵŝƚă Ž ƵŶĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞǌǌŽ ŵĞĚĞƐŝŵŽ͘ IŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ͕ ŝ 
soggetti contraenti possono, nei trenta giorni successivi a tale accordo, esercitare il diritto di recesso ai 

ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϯϳϯ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ĐŝǀŝůĞ͘ NĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ŵĂŶĐĂƚŽ ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ ůĞ ƉĂƌƚŝ ƉŽƐƐŽŶŽ 
consensualmente risolvere il contratto senza che sia dovuto alcun indennizzo come conseguenza della 

risoluzione del contratto, fermo restando qƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϰϲϳ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ĐŝǀŝůĞ͘ LĞ ƉĂƌƚŝ 
ƉŽƐƐŽŶŽ ĐŚŝĞĚĞƌĞ Ăůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŚĞ ƉƌŽǀǀĞĚĞ Ăůů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐŽŵŵĂ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ͕ ĞŶƚƌŽ 
ƚƌĞŶƚĂ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ͕ ůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ Ƶƚŝůŝ ƉĞƌ ŝů ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĐŽŶƚƌattuale ovvero, in caso di 

mancato accordo, per la definizione di modalità attuative della risoluzione contrattuale finalizzate a evitare 

disservizi. 

Tale  revisione contrattuale, quindi: 

ʹ deve essere operata sulla base di una istruttoria condotta dai dirŝŐĞŶƚŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ 
beni e servizi; 

ʹ deve essere basata sui c.d. costi standard. 

 A ƚƵƚƚ͛ŽŐŐŝ ŝ ĐŽƐƚŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ĂŶĐŽƌĂ ƐƚĂƚŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ͘  
NĞůůĞ ŵŽƌĞ Ěŝ ƚĂůĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů ĐŽŵŵĂ ϳ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵ ĚĞů Ě͘ů͘ ϲϲͬϮϬϭϰ ŚĂ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŽ ů͛ANAC Ěŝ 
fornire, a partire dal 1° ottobre 2014, attraverso la banca dati nazionale dei contratti pubblici, 

ƵŶ͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌŝ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ěŝ ďĞŶŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ƚƌĂ ƋƵĞůůŝ Ěŝ 
maggiore impatto in termini di costo a carico della pubblica amministrazione, nonché di pubblicare sul 

proprio sito web i prezzi unitari corrisposti dalle pubbliche amministrazioni per gli acquisti di tali beni e 

servizi. Viene inoltre stabilito che la citata condizione sia accertatĂ ĚĂůů͛ Anac. 

 Aů ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ͕ ů͛ĂƉƉĂůƚĂƚŽƌĞ Ž ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĂŐŐƌĞŐĂƚŽƌĞ ŚĂŶŶŽ ĨĂĐŽůƚă Ěŝ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ͕ 
ĐŽŶ ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ƵŶĂ ƌŝĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ ĂĚ ĞƋƵŝƚă Ž ƵŶĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞǌǌŽ ŵĞĚĞƐŝŵŽ͘ 
Ulteriore innovazione legislativa, connessa a quanto sopra illustrato,  è intervenuta attraverso l͛Ăƌƚ͘ ϭϬϲ 
lettera a) del nuovo codice degli appalti ( D.Lgs. 50/2016). 

 Difatti, si prevede che ͞i contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 

modificati senza una nuova procedura di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valore 

monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 

possono comprendere clauƐŽůĞ Ěŝ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌŝ͘͟ 
L͛ĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐůĂƵƐŽůĂ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ğ diventata, pertanto, facoltativa. 

Il Consiglio di Stato con la recente sentenza n. 621/2016, ha chiarito i limiti della giurisdizione 

amministrativa in materia di ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌŝ ŶĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ě͛ĂƉƉĂůƚŽ͘ 
Aů ƌŝŐƵĂƌĚŽ͕ Őŝă ůĞ “ĞǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ ĚĞůůĂ CĂƐƐĂǌŝŽŶĞ͕ ĂǀĞǀĂŶŽ ƉƌĞĐŝƐĂƚŽ ĐŚĞ ŝů ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ůĂ 
rideterminazione del canone di un appalto prevista da clausole negoziali tra le parti, ha natura di diritto 

soggettivo, conoscibile dal giudice ordinario (sentenza 19 marzo 2009, n. 6595; ordinanza 13 luglio 2015, n. 

14559). 

Iů CŽůůĞŐŝŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ŚĂ ƉƌĞĐŝƐĂƚŽ ĐŚĞ ƐŽůŽ ƉĞƌ ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ Ěŝ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐĂŶŽŶĞ Ě͛ĂƉƉĂůƚŽ 
aventi fonte di rango normativo ƐŽŶŽ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂďŝůŝ ƉŽƚĞƌŝ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĂƉƉĂůƚĂŶƚĞ Ěŝ 
apprezzamento discrezionale di carattere autoritativo, i quali costituiscono il necessario fondamento 

costituzionale della giurisdizione amministrativa (cfr. Corte Cost., 6 luglio 2004, n. 204), aůů͛ŽƉƉŽƐƚĂ 
conclusione deve invece pervenirsi laddove la clausola revisionale sia stata autonomamente pattuita dalle 

parti. 



Inoltre, in materia di revisione dei prezzi,  la fase anteriore al riconoscimento della spettanza del diritto, è 

caratterizzata dalůĂ ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ůĂ ƐƉĞƚƚĂŶǌĂ ĚĞů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĞĚ ŝů 
ricorrere dei suoi presupposti. 

PĞƌƚĂŶƚŽ͕ ůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ŶĞŐĂƚŝǀĂ ĂĚŽƚƚĂƚĂ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ ǀĂ ŝŵƉƵŐŶĂƚĂ ŶĞů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ 
decadenza previsto in via generale per i provvedimenti non aventi contenuto paritetico. 

Quindi in caso di risposta negativa dalla parte della P.A. ĂůůĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ĚĞůů͛ ŝŵƉƌĞƐĂ, il provvedimento va 

impugnato tempestivamente. 

Tale sentenza si collega a delle precedenti sentenze dello stessŽ ĐŽŶƐŝŐůŝŽ ŝŶ ĐƵŝ ğ ƐƚĂƚŽ ĂĨĨĞƌŵĂƚŽ ĐŚĞ ŝů 
ĚŝƌŝƚƚŽ ĂůůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌŝ ƐŽŐŐŝĂĐĞ ĂůůĂ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ƋƵŝŶƋƵĞŶŶĂůĞ͕ ĂůůĂ ƐƚƌĞŐƵĂ ĚĞů ĚŝƌŝƚƚŽ Ăů ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞŝ ƐŝŶŐŽůŝ ƌĂƚĞŝ͕ ĂƚƚĞƐŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ğ ĂůƚƌŽ ĐŚĞ ŝů ĚŝƌŝƚƚŽ ĂĚ ƵŶ ĚŝǀĞƌƐŽ Ğ Ɖŝƶ ǀĂŶƚĂŐŐŝŽƐŽ ĐĂůĐŽůŽ del corrispettivo 

spettante al prestatore del servizio (Consiglio di Stato 255/2016; 5128/2013). 

La ĨƵŶǌŝŽŶĞ ƐƚĞƐƐĂ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ comporta che la revisione dei prezzi può essere 

giustificata solo in relazione allo squilibrio effettivamente determinatosi dei costi che si sono 

concretamente sostenuti e che ŝŶĐŝĚŽŶŽ ƐƵůů͛ƵƚŝůĞ Ěŝ ŝŵƉƌĞsa. 

 In altri termini, va svolta una valutazione concreta ed effettiva, e non astratta e ipotetica, sulla base della 

mera previsione della lex specialis (Tar Lecce sez. I 11 dicembre 2013 n. 2423; Cons. Stato sez. III 9 maggio 

2012 n. 2648). 

Con riferimento alle modalità della richiesta di revisione dei prezzi, ĚĞǀĞ ƌŝůĞǀĂƌƐŝ ĐŚĞ ů͛Ăƌƚ ϭϭϱ ĐŽĚŝĐĞ 
ĂƉƉĂůƚŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ͗ ͞TƵƚƚŝ ŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ĂĚ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ Ž ĐŽŶtinuativa relativi a servizi o forniture 

debbono recare una clausola di revisione periodica del prezzo. La revisione viene operata sulla base di una 

ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ĚĂŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ďĞŶŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ěŝ cui 

Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ĐͿ Ğ ĐŽŵŵĂ ϱ͘͟ 
Da tale disposizione si evincono due principi fondamentali in materia di revisione: che ogni contratto ad 

esecuzione periodica o continuativa deve obbligatoriamente contenere una clausola di revisione periodica 

ĚĞů ƉƌĞǌǌŽ Ğ ĐŚĞ ů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ƉĞƌ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ ĚĞůůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ƐƉĞƚƚĂ Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
Sicchè, ů͛ĞŶƚĞ pubblico, ŶŽŶ ƉŽƚƌă ĚĞŵĂŶĚĂƌĞ Ăůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ appaltatrice eccessivi oneri probatori circa la 

dimostrazione della sussistenza dei presupposti per il riconoscimento della revisione, spettando ad esso il 

ĐŽŵƉŝƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉŝĞƌĞ Őůŝ ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝ Ă ƚĂů ĨŝŶĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ͕ ĐŽŵƉƌĞƐĂ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ͕ 
ƉĞŶĂ ůĂ ŶƵůůŝƚă ƉĞƌ ĐŽŶƚƌĂƌŝĞƚă ĐŽŶ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϱ ĐŽĚŝĐĞ ĂƉƉĂůƚŝ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ƋƵĞůůĞ ĐůĂƵƐŽle contrattuali che 

ŝŵƉŽŶŐĂŶŽ ŽŶĞƌŝ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ƉĞƌ ĚŝŵŽƐƚƌĂƌĞ ŝů ƐƵŽ ĚŝƌŝƚƚŽ ĂůůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ͕ 
non richiesti dalla legge.  

 

AVV. GIUSEPPE MORANO 
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